
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- l'art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" dispone, testualmente, al comma 1 ... "Gli organi di governo 

esercitano le funzioni di indirizzo politico - amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed 

adottando gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività 

amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:

a) ..... (omissis)......

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e 

   direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione;

c) l'individuazione delle risorse umane, materiali ed economiche - 

   finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro 

   ripartizione .... (omissis) ....". Il suddetto art. 4, al comma 2 

   dispone altresì: ....."Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti 

   e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che 

   impegnano l'Amministraziobe verso l'esterno, nonchè la gestione 

   finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri 

   ... di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 

   controllo...";

Richiamata la deliberazione consiliare n. 4 del 26/1/2006 inerente l'adozione di criteri generali in 

materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;

Ritenuto di dover fornire le prime direttive per l'assetto macro-organizzativo dell'ente, con indicazione 

di alcune priorità alla cui attuazione dovranno provvedere, per quanto di rispettiva competenza, gli organi 

burocratici dell'Ente ai quali compete, tra le altre cose, la gestione dell'azione amministrativa complessivamente 

intesa e la conseguente gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali;

Precisato che è intenzione di questa Giunta Comunale adottare il metodo delle direttive/indicazioni di 

maggiore dettaglio per l'esatta definizione dei programmi di governo, nel rispetto della separazione dei compiti di 

indirizzo e di controllo da quelli più di gestione;

Dato atto che, trattandosi di atto politico, non occorre l'apposizione di alcun visto di regolarità tecnica o 

contabile, da parte dei competenti responsabili, nel rispetto di quento dispone l'art. 49, primo comma del D.lgs n. 

267/2000;

Tutto ciò premesso e considerato;

Visto il D.lgs n. 165/2001 e ss.mm. e ii.;

Visto il D.lgs n. 267/2000 e ss. mm. e ii.;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

A voti palesi unanimi,

                          D E L I B E R A



1) - di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto e le prime direttive 

per l'assetto macro - organizzativo dell'Ente, con indicazione di alcune priorità, nel testo che si allega al presente 

atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2) - di demandare agli organi gestionali l'adozione, per quanto di rispettiva competenza, in attuazione 

delle direttive fornite con il presente atto di indirizzo, dei provvedimenti e delle misure organizzative necessarie 

per il raggiungimento dei risultati attesi.

___________________________________

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Presidente;

Ritenuto che sussistono particolari motivi d'urgenza, ai sensi dell'art. 134 - 4  comma - del T.U.EE.LL. 

di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Con voti unanimi e palesi,

     D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

___________________________________

PRIME DIRETTIVE PER L'ASSETTO MACRO ORGANIZZATIVO DELL'ENTE 

Riscontrato che compete agli organi di governo fornire direttive 

all'apparato burocratico, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 

l'art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si forniscono le 

seguenti indicazioni, ai dirigenti e al segretario generale.

1. PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE

L'organizzazione dei servizi e degli uffici e la gestione dei rapporti di 

impiego e di lavoro devono assumere carattere strumentale al conseguimento 

degli obiettivi e dei programmi degli organi di governo.

2. NECESSITA' DI UN PROGETTO ORGANIZZATIVO 

L'elaborazione di un progetto organizzativo deve fondarsi su un approccio 

dinamico e flessibile, riguardante i settori in cui deve essere indirizzata 

l'azione amministrativa, le cui fasi devono essere, principalmente:

a.rilevazione della situazione esistente;

b.formulazione di alternative possibili di assetto organizzativo, funzionale 

al raggiungimento degli obiettivi strategici individuati dagli organi di 

governo;

c.attivazione dell'alternativa prescelta, previamente assentita, in linea 



generale, dagli organi di Governo;

d.eventuale riattivazione del processo, secondo una "cultura dinamica ed 

evoluta del cambiamento funzionale al miglioramento" per superare 

eventuali criticità;

e.individuazione di responsabilità strettamente collegate all'ambito di 

autonomia decisionale  dei soggetti;

f.superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del 

lavoro, nell'ottica della massima flessibilità della struttura e del 

personale, secondo il principio di un "sistema aperto e collaborativi".

3. VERIFICA PER SOSPENSIONE, DAL PROSSIMO 1  GENNAIO 2008  DI OGNI CONFERMA 

DELLE ATTUALI POSIZIONI ORGANIZZATIVE E, COMUNQUE, DI OGNI CONFERIMENTO DI 

TITOLARITA' DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA IN QUANTO AVENTI SCADENZA AL 31 

DICEMBRE 2007 E OLTRE, IN ATTESA DI DEFINIRE IL NUOVO ASSETTO 

ORGANIZZATIVO.

L'elaborazione di un progetto organizzativo che non si limiti solamente 

all'attività amministrativa ordinaria e all'emergenza, richiede la 

riscrittura di un modello organizzativo in cui si possano delineare, anche 

in modo diverso, i ruoli e le responsabilità. 

Si auspica anche la predisposizione  di un nuovo regolamento 

sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, magari previa 

costituzione di un tavolo tecnico di lavoro i cui componenti possono essere 

individuati in sede di conferenza di dirigenti. Tale regolamento dovrà 

rispettare il sistema delle relazioni sindacali e, nello specifico, 

l'informazione preventiva alle rappresentanze sindacali stesse, per 

l'eventuale consultazione ex art. 6 del Dlgs. n. 165/2001.

Per tale motivo si invita il Sindaco ad assumere apposito atto di indirizzo 

inteso a NON confermare le P.O. già conferite e aventi scadenza al 

31.12.2007 o altra scadenza, in attesa della proposta di nuovo assetto 

macro - organizzativo, per procedere, poi, con omogeneità e secondo criteri 

e regole predefinite.

4. UNITA' ORGANIZZATIVE SPECIALI 

La struttura organizzativa del Comune, articolata in Servizi ed Uffici, 

deve prevedere anche "Unità Organizzative speciali e/o temporanee",  con 

criteri flessibili ed anche di tipo intersettoriale - se occorre- per la 

gestione di determinati progetti, specifici programmi o per il 

raggiungimento di determinati obiettivi. In attesa che tale previsione sia 

normata in apposito regolamento o nel regolamento sull'ordinamento generale 

degli uffici e dei servizi, competerà ad ogni singolo dirigente interessato 

e proponente, di concerto con il dirigente per il Servizio Personale ed 

Organizzazione, sentita la conferenza dei dirigente, nel caso in cui 

occorra l'intersettorialità,  presentare alla Giunta Comunale la proposta 

di articolazione con individuazione del fabbisogno di risorse umane, 

strumentali e finanziarie, l'indicazione delle fasi temporali, la durata, e 

ogni altro elemento utile per l'esatta definizione in base all'obiettivo 

che si deve raggiungere. In caso di progetti o programmi speciali, ritenuti 

prioritari dalla Giunta Comunale, l'impulso per la proposta potrà pervenire 

da tale organo di Governo con apposite direttive.

5. DOTAZIONE ORGANICA - STRUTTURE OPERATIVE - DIRIGENTI

La dotazione organica dell'Ente deve essere intesa, complessivamente, come 

il fabbisogno effettivo delle risorse umane, combinando la necessaria 



specializzazione e professionalità di ogni dipendente con l'esigenza di 

flessibilità.

Spetta alla Giunta comunale approvare l'organigramma nel quale saranno 

definite le strutture operative apicali (Servizi), con funzioni di 

direzione che assorbono le attività e i relativi processi e dovranno essere 

idonee a soddisfare i compiti e gli obiettivi dell'Amministrazione.

L'organizzazione interna alle strutture apicali, cioè dei Servizi, è 

adottata, con apposito atto, previo confronto con il Servizio 

Organizzazione - Personale  e comunicazione  alla Giunta comunale, dal 

relativo dirigente. Questi ultimi, in qualità di dipendenti preposti alla 

direzione delle articolazioni di massima dimensione organizzativa del 

Comune, hanno la responsabilità, con autonomia operativa e ambiti di 

propria competenza, dell'ottimale gestione tecnica, finanziaria e 

amministrativa delle risorse loro assegnate, per l'attuazione degli 

obiettivi e dei programmi definiti dagli organi politici. Per tale motivo, 

rispondono della legittimità, idoneità, efficienza, efficacia, economicità 

e validità delle prestazioni e del raggiungimento degli obiettivi 

programmati.

Ai dirigenti competono, tra le altre cose, anche gli atti di organizzazione 

e di gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro.

6. STRUTTURE DI SUPPORTO

Il Servizio finanziario e il Servizio Personale-Organizzazione, fermo 

restando le specifiche competenze e funzioni stabilite dalla legge, le 

competenze indistintamente previste per  tutti i dirigenti preposti ad una 

struttura organizzativa, devono svolgere "attività di supporto e di 

collaborazione" alle altre strutture di massima dimensione- Servizi- del 

Comune, favorendo le azioni delle altre unità organizzative cui sono 

funzionalmente destinati. 

7. UFFICI ASSOCIATI - PERSONALE UTILIZZATO A TEMPO PARZIALE

Per migliore la funzionalità di alcuni uffici o servizi e/o per svolgere, 

in modo coordinato, funzioni e attività determinate, si ritiene opportuno 

verificare l'opportunità di avvalersi degli strumenti giuridici previsti 

dall'ordinamento, degli accordi con altri Comuni o Enti, della costituzione 

di Uffici associati,  dell'utilizzo a tempo parziale di dipendenti di altre 

Amministrazioni, ecc. Negli accordi e/o nelle convenzioni dovranno essere 

definiti lo scopo, la durata,  le risorse impiegate, i rapporti finanziari, 

le garanzie, gli obblighi e quant'altro necessario per il corretto 

funzionamento di tali strutture operative.

In attesa di un progetto di carattere generale, per raggiungere determinati 

obiettivi dell'Amministrazione o per conseguire un'economica gestione delle 

risorse è possibile  impiegare, con il consenso dei lavoratori interessati, 

personale assegnato da altri Enti, per periodi predeterminati  e per un 

parte del lavoro d'obbligo, sempre mediante convenzione, come dispone 

l'art. 14 del CCNL comparto Regioni- Enti Locali del 22 gennaio 2004.

8. ASSENSO ALLA PROPOSTA DEL SINDACO PER L'ATTRIBUZIONE AL SEGRETARIO 

GENERALE DI FUNZIONI AGGIUNTIVE OLTRE QUELLE ESPRESSAMENTE ATTRIBUITE DALLA 

LEGGE 

L'art.  97, comma 4, lettera d) del D.Lgs. n. 267/2000  consente al Sindaco 



di conferire al segretario generale dell'Ente ogni altra funzione, oltre 

quelle espressamente attribuite dalla legge o dallo Statuto del Comune. Il 

vigente regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei 

servizi, adottato nel rispetto delle disposizioni statutarie e dei principi 

fissati dal consiglio comunale, da ultimo modificato con atto  G.C. N. 193 

in data 23/12/2006, esecutivo, prevede la possibilità di conferire al 

segretario generale dell'Ente anche altre funzioni aggiuntive oltre quelle 

espressamente attribuite dalla Legge. La facoltà concessa al Sindaco di 

attribuire al segretario funzioni e compiti aggiuntivi oltre quelle 

indicate nel citato art. 97 del Tuel, è una manifestazione dell'autonomia 

concessa dal suddetto Testo unico per l'ordinamento degli Enti Locali in 

materia di macro-organizzazione, ribadita, sia dall'art. 3 del Tuel.

La Giunta Comunale esprime il proprio assenso alla proposta del Sindaco 

circa l'attribuzione al segretario generale del Comune dei compiti e delle 

funzioni direzionali del Servizio Personale- Organizzazione. Si rinvia, 

pertanto, al relativo decreto di conferimento. 

9. AVVIO PROCESSI DI ESTERNALIZZAZIONE: ANALISI - VERIFICHE FUNZIONALI 

ALL'EFFETTIVA ESTERNALIZZAZIONE DA FARSI NEL 1 /2  SEMESTRE DEL 2008

In attesa dell'approvazione della Legge finanziaria per l'anno 2008 e 

nell'ottica di procedere ad una razionalizzazione della gestione di alcuni 

servizi comunali, si demanda ai dirigenti competenti per materia l'avvio 

circa lo studio, l'analisi, la verifica sulla possibilità di esternalizzare 

alcune attività/compiti/servizi, oggi gestiti in economia, con risorse 

umane e strumentali proprie.

Prioritariamente si chiede di condurre la richiesta indagine per le 

opportune verifiche in merito alle seguenti ipotesi, da  non considerarsi 

esaustive, bensì indicative:

a)servizio di trasporto scolastico;

b)servizio "centro estivo 0-6 anni - limitatamente all'attività del progetto 

pedagogico"

c)servizio affissioni e pubblicità

d)servizio cimiteriale-necroscopico-concessioni loculi;

e)servizio pubblica illuminazione;

f)servizi manutentivi del patrimonio;

g)altri servizi da verificare.

10. COSTITUZIONE DELLA SOCIETA'  "PROMO CATTOLICA"

Per la costituzione di una società mista controllata dal Comune occorre:

1)definire gli obiettivi dell'Amministrazione;

2)individuare esattamente i servizi da esternalizzare (Servizio IAT, in 

questa prima fase);

3)individuazione del modello societario e dei soggetti interessati a fare 

parte di tale società;

4)analisi economico- finanziaria preventiva;

5)gli elementi informativi necessari, sotto il profilo societario per la 

predisposizione degli atti comunali che autorizzano la costituzione della 

società;

6)predisporre lo statuto;

7)predisporre i patti parasociali;

8)predisporre l'atto costitutivo,



9)predisporre ipotesi di bilancio preventivo per il triennio successivo

10)attivare le procedure per l'eventuale trasferimento del personale 

comunale o stabilire un diverso inserimento di tale personale nell'ambito 

della  struttura burocratica  del Comune, nel rispetto delle relazioni 

sindacali.

11.STABILIZZAZIONI 

Avviare il confronto con i soggetti sindacali per il piano della 

stabilizzazione del personale da TEMPO DETERMINATO a TEMPO INDETERMINATO, 

nel rispetto di quanto stabilito dalla attuale legge finanziaria per l'anno 

2007 e tenuto conto anche delle prime ipotesi previste nel ddl per la 

finanziaria 2008, con necessità di monitorare gli eventuali emendamenti al 

testo presentato a fine settembre 2007.

L'art. 1, comma 558 della legge 27 dicembre 2007, n. 296, finanziaria per 

l'anno 2007,  richiede espressamente:

-limiti  = posti disponibili in organico;

-personale interessato = personale NON dirigenziale in servizio a TEMPO 

DETERMINATO avente i seguenti requisiti: 

atre anni di servizio al 1  gennaio 2007, anche non continuativi , maturati 

nei cinque anni precedenti (2002-2006);

btre anni di servizio da maturare con contratto di lavoro a tempo 

determinato ed eventuali proroghe stipulati prima del 29.09.2006

12.DISPOSIZIONI PER L'APERTURA DEI TAVOLI DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA PER 

LA DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE ANNO 2007 PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE E 

PER GLI ANNI 2004-2007 PER IL PERSONALE DIRIGENTE.

Si ritiene prioritario avviare la procedura per la contrattazione 

decentrata per la distribuzione delle risorse anno 2007 per il personale 

non dirigente e per la regolarizzazione per tale contrattazione decentrata 

per gli anni 2004-2005-2006-2007 per il personale dirigente.

Si demanda, nel caso in cui sia necessario per sanare situazioni pregresse 

anche la predisposizione  di eventuali norme di natura eccezionale e in 

sanatoria al fine di poter avviare, successivamente, nel rispetto della 

normativa e delle relazioni sindacali i corretti percorsi procedurali.

Si chiede, pertanto, di attivarsi, da parte del responsabile del servizio 

organizzazione- risorse umane, in tempi utili al fine di consentire, entro 

il corrente anno, l'applicazione di tutti quegli istituti contrattuali che 

trovano il loro presupposto nei predetti CCDI. 

13 REVISIONE E VERIFICA DELLA NECESSITA' DI PROCEDERE ALLE COLLABORAZIONI 

ESTERNE E CONTENIMENTO DI EVENTUALI CONSULENZE ESTERNE 

Per l'anno 2008 si chiede ai dirigenti di limitare il ricorso alle 

consulenze esterne per le seguenti ipotesi:

AConsulenti altamente specializzati in formazione,  nell'ambito di un 

apposito PIANO GENERALE DI FORMAZIONE, sia per il personale dirigente che 

per il personale non dirigente, secondo un programma generale 

preventivamente stabilito e predisposto sulla base delle richieste di 

aggiornamento ed arricchimento professionale, presentate dai singoli 

dirigenti e coordinate dal Servizio Personale - Organizzazione, sentita la 

Conferenza dei dirigenti stessi ed approvato dalla Giunta comunale



BConsulenti specialistici per casi peculiari per i quali si rende 

necessario un apporto professionale esterno, per accertata carenza di 

professionalità interne.

14. INDICAZIONI PER LE POLITICHE DEL PERSONALE PER L'ANNO 2008

Per evitare eventuali ulteriori rilievi, sia da parte degli ispettori della 

Ragioneria dello Stato che da parte della Corte dei Conti  e, ritenuto che 

non ci sono, ad oggi, le condizioni soggettive e oggettive per poter 

fornire idonee direttive per l'applicazione dell'art. 15, comma 5 del CCNL 

Comparto Regioni - Enti Locali del 31.03.1999 si demanda agli organi 

competenti per la costituzione del Fondo per le Politiche del personale - 

Anno 2008 ad attenersi alla costituzione dello stesso nel rispetto della  

normativa specifica, non intendendo, questa Amministrazione, avvalersi 

della facoltà di incremento del fondo stesso si sensi del citato art. 15, 

comma 5.

15. INDICAZIONI PER IL SERVIZIO P.M. 

Innanzitutto va preliminarmente sottolineato che le presenti indicazioni 

dovranno essere ulteriormente affinate e precisate  nei contenuti di 

dettaglio attraverso il confronto ed i diversi contributi che potranno 

derivare con la costituzione, se necessario, di un tavolo tecnico di 

lavoro, nel quale dovranno essere presenti anche dei rappresentanti del 

servizio P.M (dirigente o altro dipendente individuato dallo stesso) che 

dovranno diventare il volano di un reale cambiamento solo se sarà veramente 

sostenuto da tutte le componenti interessate.  I criteri guida sono 

caratterizzati dalla primaria esigenza di erogare servizi contraddistinti 

da una ottimale gestione delle risorse umane e tecniche, recuperando 

personale da attività burocratiche che -in seguito- potrebbe essere 

impiegato sul territorio attraverso una articolazione mirata degli 

interventi: ciò per  lo sviluppo della progettualità, della produttività 

quantitativa e qualitativa. Per il raggiungimento di determinati obiettivi, 

ritenuti prioritari e fondamentali, si chiede di far ricorso a tutti gli 

istituti che la legge metterà a disposizione, evitando quelli che 

potrebbero creare problemi di legittimità o che potrebbero non superare 

rilievi esterni, nel caso in cui fossero attivati controlli o verifiche. Si 

demanda, pertanto, di prestare la dovuta attenzione alle disposizioni, allo 

stato attuale solo previste nel ddl per la finanziaria 2008, quali, per 

esempio, la possibilità di ricorrere a personale  stagionale o altre forme 

consentite dalla normativa, anche di settore.

Si chiede, pertanto, al dirigente del settore di presentare ipotesi di 

lavoro, anche entro il corrente anno che potranno essere adeguate alle 

norme che saranno adottate (es. finanziaria 2008 o altro).

INDICAZIONI PER UN CRONO-PROGRAMMA PER L'ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE:

vInvito per l'attribuzione, da parte del Sindaco, della funzione di 

direzione del Servizio Personale- Organizzazione al segretario generale 

(già nominato a tempo pieno per la sede di segreteria generale del Comune 

dal 1  novembre 2007), entro il prossimo 10 novembre 2007.

vNecessità, rivolta al responsabile del settore organizzazione-risorse 

umane per  avviare, con priorità assoluta, la procedura per la 



contrattazione decentrata per la distribuzione delle risorse anno 2007 per 

il personale non dirigente e per la regolarizzazione per tale 

contrattazione decentrata per gli anni 2004-2005-2006-2007 per il 

personale dirigente; si demanda, nel caso in cui sia necessario per sanare 

situazioni pregresse anche la predisposizione  di eventuali norme di 

natura eccezionale e in sanatoria al fine di poter avviare, 

successivamente, nel rispetto della normativa e delle relazioni sindacali 

i corretti percorsi procedurali.

vNecessità di convocare, entro la prima quindicina del corrente mese di 

novembre 2007, di apposita conferenza dei dirigenti per un primo esame 

delle direttive sopra riportate.

vInvito alla conferenza dei dirigenti:

a)per la costituzione, entro il prossimo 31.12.2007, di un tavolo tecnico di 

lavoro (con individuazione dei componenti) per la predisposizione  di un 

nuovo regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, 

che rispettare il sistema delle relazioni sindacali e, nello specifico, 

l'informazione preventiva alle rappresentanze sindacali stesse, per 

l'eventuale consultazione;

b)per la formalizzazione, condivisa, di un crono-programma dei lavori 

necessari per dare attuazione alle presenti direttive;

vInvito rivolto al Sindaco di adottare apposita direttiva intesa a non 

consentire eventuali conferme o rinnovi delle P.O. già conferite e aventi 

scadenza al 31.12.2007, in attesa della proposta di nuovo assetto macro - 

organizzativo, per procedere, poi, con omogeneità e secondo criteri e 

regole predefinite.

vInvito all'Assessore avente delega per il Turismo di attivarsi per 

sollecitare il proprio apparato burocratico per la costituzione, entro il 

corrente anno 2007, per la costituzione della società "Promo Cattolica" , 

nel rispetto delle direttive riportate in premessa che si richiama 

integralmente.

vInvito al Vice-Sindaco, già delegato al settore organizzazione-personale 

di predisporre Piani di lavoro di dettaglio, con conseguente informazione 

alla Giunta comunale in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi 

temporali che verranno, di volta in volta, fissati" 

vNecessità rivolta al dirigente del settore P.M. Suap di presentare prime 

ipotesi di lavoro, entro il corrente anno che potranno essere adeguate 

alle norme che saranno adottate (es. finanziaria 2008 o altro) per 

cominciare ad attuare le indicazioni riportate in narrativa alla quale 

espressamente si rinvia.

vRichiesta ai dirigenti, per quanto di rispettiva competenza, di attivarsi, 

adottando i provvedimenti necessari e ponendo in essere le procedure di 

lavoro relative.

vRichiesta a tutti i dirigenti e al segretario generale di adottare un 

metodo di lavoro improntato:

a) sulla "giusta comunicazione  e scambio di informazioni e dati necessari 

al buon andamento di tutti gli uffici";

b) sulla collaborazione e sulla concertazione;

c) sull'attuazione degli obiettivi di programma degli organi politici.
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